L’Europa indispensabile 
Tra spinte nazionalistiche e mondo globalizzato
La grave crisi finanziaria, economica e sociale che ha investito gli Stati Uniti e ha contagiato il resto del mondo dimostra l’indispensabilità dell’Europa. Dell’Unione Europea, un’organizzazione istituzionale, economica e – non ancora abbastanza – politica, che oltre sessant’anni fa grandi uomini avevano già immaginato.

Anche l’Europa non è un momento facile. I no al Trattato costituzionale e al Trattato di Lisbona sono la spia di un disagio, di un disamore verso l’idea stessa dell’Unione. Questo libro spiega perché, invece, l’Europa è necessaria, come ha già fatto per i cittadini e cosa ancora può e deve fare, purché abbia la possibilità.

L’autore, Gianni Pittella, parlamentare europeo di lungo corso, racconta come, dalle grandi crisi internazionali ai problemi energetici, dai fondi per il Mezzogiorno agli stanziamenti per la ricerca, al mercato del lavoro, ai temi della giustizia e dei diritti civili, più Europea significhi più forza e opportunità per tutti e non, come qualcuno vorrebbe far credere, burocrazia e istituzioni senz’anima.

Il volume, oltre a rivelare curiosi aneddoti su personaggi noti, costituisce un agile strumento per entrare negli ingranaggi di un’Europa che stanzia risorse e infrastrutture ai diversi paesi, che a volte sembra invadere, e altre invece sfiorare, le nostre vite.
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